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Sfida dei due mondi
Il Cittadella prepara
l’aggancio al Monza
che vale il quadruplo
Granata contro i brianzoli senza Visentin, Danzi e Okwonkwo
Gorini: «È una corazzata, tra le favorite per la promozione»

Diego Zilio / CITTADELLA

Eccoli qui, i due mondi che si 
sfidano in una partita. Il da-
naroso Monza di Berlusconi 
e Galliani e la sua rosa che, 
stando  alle  valutazioni  del  
portale specializzato Trans-
fermarkt, costa circa 45 mi-
lioni di euro, contro il Citta-
della di Gabrielli e Marchet-
ti, quotato poco più di 12, cir-
ca un quarto rispetto all’av-
versario. Un confronto che af-
fascina sempre, man mano 
che  l’incontro  si  ripropone  
negli  anni.  Anche  perché,  
poi, queste squadre teorica-
mente agli antipodi si ritrova-
no lì, spalla a spalla. Si sono 
affrontate  negli  scorsi  
playoff, e si sa com’è finita. 
Sono di nuovo una davanti 
all’altra ora, separate da ap-
pena tre lunghezze, sesto il 
Monza con 45 punti, ottavo il 
Citta a quota 42. A proposito, 
mister, sono diversi gli scon-
tri diretti in questo turno di 
campionato. La classifica po-
trebbe cominciare a sgranar-
si… «Lo sappiamo», rispon-

de il tecnico granata Edoar-
do Gorini, che, per l’occasio-
ne, deve rinunciare allo squa-
lificato Visentin e agli indi-
sponibili  Danzi  e  Okwonk-
wo.  «E  siamo  consapevoli  
che una vittoria, oltre a rega-
larci  entusiasmo,  potrebbe  
anche farci guadagnare delle 
posizioni, un po’ come era ac-
caduto quando abbiamo gio-
cato col Frosinone».

Facile immaginare che ab-
bia usato il ricordo della scon-
fitta dell’andata -  maturata 
con un gol in pieno recupero 
di D’Alessandro, in contropie-
de dopo un corner a favore - 
per motivare ulteriormente i 
suoi uomini. «L’abbiamo usa-
to come leva, sì. Ma attenzio-
ne, questo sarà un Monza di-
verso. Quella era una squa-
dra in difficoltà e noi, dopo 
una  buona  prestazione,  
avremmo meritato la vitto-
ria. Ma proprio da quella par-
tita  loro  si  sono  rilanciati.  
Inoltre,  oggi  il  Monza sarà 
differente anche perché ha 
inserito elementi importan-
ti. È una corazzata, una delle 

favorite per vincere il campio-
nato». 

E qual è la chiave per prova-
re a batterlo? «In queste setti-
mane ho cercato di ruotare il 
maggior numero di giocato-
ri, in modo di arrivare ogni 
volta con più “birra” possibi-
le alla gara. L’obiettivo è esse-
re aggressivi, utilizzando an-
che i cambi. Non sarà sempli-
ce riuscirci e magari non po-
tremo esserlo per 90 minuti, 
ma resta quello. Anche per-
ché,  se  lasciamo  giocare  il  
Monza siamo finiti. Sarà im-
portante tener palla proprio 
per non lasciarla a loro, che 
hanno qualità e schemi per 
farci ballare e correre a vuo-
to». 

Se non altro rispetto all’an-
data ora il Cittadella è più so-
lido e può addirittura permet-
tersi di cambiare l’intera li-
nea difensiva fra una partita 
e l’altra, anche grazie all’inne-
sto dei nuovi arrivati. «È una 
conseguenza diretta dei tur-
ni infrasettimanali che si sus-
seguono:  serve  freschezza.  
Sui nuovi dico: Adorni è sta-

to importante per il Cittadel-
la ma è stato sostituito più 
che degnamente, lo dicono i 
dati. E comunque, se subia-
mo poco, non è merito solo 
dei difensori ma anche degli 
attaccanti, che riescono a te-
nerci compatti». 

Per contro va detto che con 
lo Spal avete tirato in porta 
una sola volta in 90’. «A Ferra-
ra ci  ha messo in difficoltà 
l’aggressività della Spal: si so-
no  affrontate  due  squadre  
corte, che hanno lasciato po-
chi spazi, meno di quelli avu-
ti con Lecce e Frosinone. È 
merito loro più che demerito 
nostro se le occasioni sono 
state poche, e comunque so-
no state poche anche le lo-
ro». 

In mezzo al campo Pavan è 
sempre stato preziosissimo, 
ma sembra stanco. Potrebbe 
rifiatare?  «Devo  valutare,  
considerando chi ha recupe-
rato di più e chi meno. In tutti 
i ruoli ho ampie possibilità di 
scelta e posso utilizzare gen-
te fresca come Laribi, Varela 
e Tavernelli». —

«Pavan rifiata? Devo 
valutare, ho ampie 
scelte in tutti i ruoli, e 
posso utilizzare gente 
fresca come Laribi 
Varela e Tavernelli»

Stefano Volpe / PADOVA

Alzi la mano chi ricorda la sto-
ria di Federico Carraro. Brevis-
simo riassunto: il talento pado-
vano  classe  ’92  era  il  fiore  
all’occhiello del vivaio, al pun-
to che l’allora ds della Fiorenti-
na, Pantaleo Corvino, riuscì a 
portarlo in viola prima dei 14 
anni. A Firenze esordisce in A, 
fa tre panchine in Champions, 
prima di esibirsi una carriera 
tra Serie B e C. Domani torna a 
Padova da capitano della Fe-
ralpi Salò e la mente riavvolge 
il nastro a quanto successe qua-
si 16 anni fa: «Ero molto picco-
lo, il ricordo più nitido era la 
grande felicità  nel  sapere di  
tanti club blasonati interessati 
a me», spiega il centrocampi-
sta. «Sono entrato nel Padova 
a 9 anni e ne ero orgoglioso, il 
mio trasferimento in viola sca-
tenò anche qualche polemica, 

assieme alla  mia  famiglia  ci  
pensammo molto poi decidem-
mo di provare quest’avventu-
ra. Non è stato facile andare 
via di casa, ma l’esperienza di 
Firenze mi ha fatto maturare 
molto e non ho rimpianti».

Ha legami con Padova?
«Ho tanti amici, la casa a Vol-

tabarozzo e torno ogni volta 
che posso. Domani ci sarà un 
bel po’ di gente a vedermi, so-
no felice di giocare all’Euga-
neo visto che è da qualche sta-
gione che manco. E anche il Pa-
dova è sempre nel mio cuore. 
L’anno scorso all’ultima gior-
nata ci rimasi male, volevo bat-
tere il Perugia con la mia Feral-
pi per regalare la promozione 
ai biancoscudati». 

Beh, quest’anno dovete an-
cora affrontare  il  Sudtirol,  
magari potete rifarvi. 

«Non sarebbe male, un favo-
re al Padova lo farei molto vo-

lentieri. Ora però vorrei vincer-
le tutte con la Feralpi». 

Un  successo  domani  
all’Euganeo vi farebbe pun-
tare al secondo posto? 

«Sì, è una partita spartiac-
que, abbiamo l’ambizione di  
poter arrivare secondi perché 
sarebbe  un  risultato  storico  
per la società. Faremo di tutto 
per vincere anche se il nostro 
obiettivo primario resta difen-
dere il terzo posto». 

Sorpreso dai ribaltoni tec-
nici nel Padova?

«Il Padova ha la rosa miglio-
re, capisco che ci siano un po’ 
di malumori per il divario dal-
la vetta, ma il merito va al cam-
pionato stratosferico del Sudti-
rol. Mi spiace per l’esonero di 
Pavanel, lo conosco bene, l’ho 
chiamato ed era molto deluso, 
credeva alla rimonta». 

Suo fratello, 20 anni, gio-
ca all’Arcella. Vi piacerebbe 

un giorno essere compagni? 
«Sì ma deve migliorare lui, 

non voglio scendere così tan-
to... Scherzi a parte, sarebbe 
un sogno, intanto tifo per lui e 
spero vincano il campionato».

Un giorno la vedremo con 
la maglia biancoscudata?

«Sto bene a Salò, ma non ne-
go che a fine carriera mi piace-
rebbe giocare nel Padova». 

Orari. Fissati gli orari delle 
finali di Coppa. Padova-Sudti-
rol sarà mercoledì alle 18.50, 
ritorno a Bolzano il 9 aprile al-
le 20. Anticipata Padova-Man-
tova di campionato al mercole-
dì 16 marzo alle 14.30.

Saber  out.  Brutte  notizie  
dall'allenamento.  Saber  si  è  
procurato una frattura compo-
sta alla base di un dito del pie-
de e domani sarà indisponibi-
le. Out anche Gasbarro, Ajeti, 
Busellato e Bifulco, quest'ulti-
mo per motivi familiari. —

Il Monza si presenterà a Citta-
della puntando sul 3-5-2, mar-
chio di fabbrica per Stroppa. 
Se Gorini insiste sull’aggressi-
vità  che  dovranno  avere  i  
suoi, l’ex rossonero si appella 
«al fuoco dentro» e alla «velo-
cità  nel  fare  le  cose  che la  
squadra ha fatto vedere negli 
ultimi  minuti  col  Parma»,  
quando  ha  riacciuffato  
sull’1-1 una sfida ormai per-
sa. Stroppa non avrà gli infor-
tunati D’Alessandro, Marro-
ne, Favilli e Paletta, e lo squali-
ficato Machin. Potrebbe parti-
re dalla panchina il colpo di 
gennaio, l’ex granata Mancu-
so, sceso dall’Empoli per un 
ruolo da protagonista che an-
cora non si è preso. In tribuna 
al Tombolato è atteso Gallia-
ni, Berlusconi rimarrà a casa. 

gli aVVersari

Stroppa con il 3-5-2
Mancuso partirà
dalla panchina

STADIO TOMBOLATO, ORE 14-DIRETTA TV Sky Sport 252, streaming DAZN e Helbiz Media

CITTADELLA
4-3-1-2

allenatore E.Gorini

MONZA
3-5-2

allenatore G.Stroppa
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ARBITRO: Piccinini di Forlì ASSISTENTI: Lombardi-Di Giacinto QUARTO UOMO: Carella di Bari
VAR: Giua di Olbia AVAR: Bottegoni di Terni

EDOARDO GORINI MEDITA DI 

CAMBIARE QUALCOSA, ANCHE A GARA 

IN CORSA, PER FERMARE
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L’ex Carraro: «Padova super, ma la Feralpi scrive la storia»

Federico Carraro, padovano della Feralpi Salò
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